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PREFAZIONE

I volumi della collana MiniManuali espongono in sintesi, ma con estrema chiarezza 
ed esaustività, l’intera materia normalmente oggetto di esami universitari, prove di 
concorso e abilitazioni professionali.
In particolare, presentano la tradizionale trattazione manualistica, illustrano gli 
aspetti salienti della disciplina e non tralasciano di dare spazio ad approfondimenti 
di temi di sicuro rilievo.
I testi sono caratterizzati dalla presenza di rubriche e apparati didattici:
	> ogni capitolo è introdotto da una sintesi esplicativa degli argomenti trattati;
	> nel corso della trattazione l’utilizzo di neretti e corsivi, di approfondimenti e di tabel-

le schematiche, una paragrafazione snella e accurata rendono la lettura più agevole 
e lo studio efficace;

	> ciascun capitolo è corredato in coda da Domande di autovalutazione, per un’im-
mediata verifica degli argomenti studiati, e da Percorsi riepilogativi, che riassumo-
no schematicamente quanto studiato, consentendo di fissare i concetti appresi nella 
trattazione.

Eventuali aggiornamenti online e materiali didattici sono disponibili nell’area 
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it, secondo la proce-
dura indicata nel frontespizio del volume.

https://osiccaurraottreilriiezvzoa.ti/
https://edises.it/




INTRODUZIONE 
ALLA MATERIA

La Scienza delle finanze è la materia che ha per oggetto l’economia pubblica, nella 
quale si fanno rientrare tutte le attività economiche dell’operatore pubblico. 
L’operatore pubblico, operando per la sua natura ed i poteri ad esso attribuiti al di 
fuori della sfera dell’economia di mercato ma non in modo avulso dalle sue leggi, 
offre beni e servizi non di mercato, ma esercita anche attività, che possono definirsi 
di economia di mercato, mediante patrimoni ed imprese pubbliche, e di quasi mercato 
(tra mercato e non mercato), nella quale operano anche enti intermedi e del “terzo 
settore”.
Lo studio della scienza delle finanze, quindi, è volto ad analizzare gli interventi nell’al-
locazione delle risorse e nella redistribuzione delle ricchezze, e più in generale nelle 
scelte economiche, attraverso il sistema fiscale e la politica fiscale.
Sebbene sia chiara l’interconnessione con altre discipline, anche di natura non econo-
mica, quali la politica economica, la politica e l’economia tributaria, il diritto tributa-
rio, la finanza pubblica, la contabilità pubblica, l’economia della pubblica amministra-
zione, è possibile circoscrivere lo studio ad alcuni ambiti principali quali:
	> le scelte pubbliche riguardo gli obiettivi di efficienza allocativa e di redistribuzione 

nel solco teorico dell’economia del benessere;
	> l’analisi di quegli aspetti formali legati alle attività statali quali ad esempio la conta-

bilità e in generale il bilancio dello Stato;
	> i riferimenti teorici alla base dell’imposizione fiscale, gli obiettivi (fiscali ed extrafi-

scali) da raggiungere con i tributi e i conseguenti effetti che questi ultimi generano 
sulle scelte dei contribuenti;

	> la spesa pubblica e i suoi principali settori come le pensioni, la sanità e l’istruzione;
	> il sistema tributario nei suoi aspetti giuridici e nelle diramazioni territoriali tenendo 

conto dell’autonomia finanziaria degli enti locali.
La trattazione contenuta in questo volume tiene conto dei programmi d’esame dei 
principali atenei italiani e di quanto della materia viene richiesto nelle selezioni dei 
più grandi concorsi pubblici.
Nonostante la sintesi si è cercato di coprire i principali aspetti teorici della materia 
nel tentativo di fornire supporto a quanti devono in poco tempo preparare un esame 
o recuperare gli argomenti in vista di un concorso.
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Capitolo 1
Introduzione alla scienza delle finanze

IN SINTESI

In questo primo capitolo si individua l’oggetto di studio della scienza delle finanze (le 
attività messe in atto dallo Stato per reperire le risorse necessarie a svolgere le proprie 
funzioni all’interno del mercato).
Secondo un’impostazione tradizionale che mantiene tutt’oggi la sua validità, la scienza 
delle finanze ha per oggetto l’economia pubblica.
Con il termine economia pubblica ci si riferisce generalmente allo studio delle attività 
economiche dell’operatore pubblico da intendersi nella sua accezione più ampia, quindi 
ricomprendendo lo Stato e gli altri enti pubblici.
È importante evidenziare taluni significativi profili di collegamento tra la scienza 
delle finanze e le altre discipline di tipo giuridico e socio-economico, in particolare con 
il diritto finanziario e i suoi rami che riguardano i principi costituzionali, il sistema 
tributario e i bilanci pubblici.

1.1  Definizione della materia ed oggetto di studio
La definizione della materia e la delimitazione dell’oggetto di studio della scienza delle 
finanze hanno subito nel corso del tempo una rapida evoluzione, dovuta al fatto che la 
stessa è una disciplina nata attorno al concetto moderno di Stato che, avendo subito 
esso stesso notevoli cambiamenti, ha fornito una spinta all’adattamento della materia 
alle nuove esigenze legate ai mutevoli scenari socio-politici.
La Scienza delle finanze, secondo l’impostazione classica, è la disciplina che studia i 
principi della finanza pubblica.
L’oggetto di studio della Scienza delle finanze è l’economia pubblica, con la quale, nello 
specifico, si intende l’insieme delle attività economiche dell’operatore pubblico (Stato e 
altri enti pubblici). L’operatore pubblico, per sua natura, e in virtù dei poteri che la legge 
gli conferisce, opera al di fuori della sfera dell’economia di mercato, ma non in modo 
avulso dalle sue leggi, per offrire beni e servizi pubblici e per raccogliere mezzi con cui 
finanziarli. Egli può intervenire con gli strumenti delle spese e delle entrate pubbliche e 
con regolamentazioni per modificare l’economia di mercato.
Quanto detto avviene, di norma, in uno Stato democratico, allo scopo di soddisfare bi-
sogni che “i singoli individui o la collettività nel suo complesso non riescono a soddisfare 
mediante il mercato o non altrettanto bene. L’operatore pubblico, nella sua attività tipica, 
offre beni e servizi non di mercato. Ma esercita anche attività, che possono definirsi di eco-
nomia di mercato, mediante patrimoni e imprese, e di quasi mercato, in una zona grigia 
tra mercato e non mercato” (Forte).
Il campo di indagine della disciplina, quindi, ha inglobato l’insieme delle scelte econo-
miche pubbliche con i loro effetti sul sistema economico da un punto di vista microeco-
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nomico (decisioni dei singoli individui nelle loro funzioni di consumatori, risparmiatori, 
lavoratori, produttori, ecc.) e da un punto di vista macroeconomico (grandezze econo-
miche come il reddito nazionale, la spesa complessiva per consumi o per investimenti, 
l’occupazione, ecc.).
Possiamo, quindi, ricondurre ad oggetto della scienza delle finanze:
> l’analisi dell’intervento pubblico nel sistema economico (considerandone le giustifi-

cazioni – cioè gli obiettivi da perseguire – gli strumenti e gli effetti);
> l’analisi del comportamento dell’“operatore pubblico” dal duplice punto di vista della 

determinazione delle scelte pubbliche e della loro realizzazione.
L’attività dell’operatore pubblico (Stato o altro ente pubblico) consiste essenzialmente 
nel reperimento delle risorse necessarie a soddisfare interessi e/o bisogni collettivi (ad 
esempio, tutela della salute, ordine pubblico, amministrazione della giustizia, istruzio-
ne, costruzione e manutenzione di opere pubbliche ecc.) e viene comunemente definita 
attività finanziaria pubblica o, più semplicemente, finanza pubblica.
Il settore pubblico è uno strumento al quale gli individui ricorrono per raggiungere fini collettivi. 
Esso, quindi, è un meccanismo di allocazione delle risorse che non agisce mediante il mercato 
(come in altri meccanismi), ma che stabilisce delle regole che la collettività stessa si è data e le 
mette in pratica mediante la coazione. Le funzioni economiche del settore pubblico sono indivi-
duabili in: allocazione, distribuzione e stabilizzazione.

La funzione allocativa, cioè l’impiego delle risorse disponibili tra i possibili utilizzi al-
ternativi ha, comunque, conseguenze distributive e, allo stesso tempo, la distribuzione 
delle risorse (intesa come la ripartizione di risorse tra gli individui che compongono la 
collettività) influenza la loro allocazione.
La funzione allocativa e quella distributiva delle risorse rappresentano, quindi, i due 
aspetti teorici fondamentali oggetto dell’analisi economica.

1.2 La scienza delle finanze e i rapporti con le altre materie: 
il diritto finanziario
Come anticipato, la scienza delle finanze ha stretti rapporti e contatti con altre discipli-
ne. Da evidenziare, anzitutto, i collegamenti con il diritto finanziario e, in particolare, 
con i suoi rami che riguardano i principi costituzionali, il sistema tributario e i bilanci 
pubblici.
In dottrina Forte sostiene che l’analisi economica delle istituzioni acquista sempre più 
importanza via via che cresce la consapevolezza del loro ruolo nello sviluppo economi-
co. La maggioranza degli studiosi della materia, inoltre, ha espresso l’avviso che l’analisi 
economica del diritto finanziario e tributario possa dare un importante contributo sia 
all’interpretazione delle norme vigenti sia al loro miglioramento.
Ciò vale per le istituzioni del diritto in generale, ma a maggior ragione per quelle della 
finanza pubblica, data l’importanza di una solida “costituzione fiscale” e di un efficiente 
sistema tributario, per lo sviluppo economico e per la tutela delle libertà. D’altra parte, 
è ormai ampiamente sviluppata la programmazione fiscale, consistente nel cercare di 
minimizzare i costi fiscali delle scelte aziendali e societarie.
Si può discutere se la programmazione fiscale sia eticamente accettabile, quando la 
pressione tributaria è moderata, le entrate sono ben strutturate e devolute a spese 
pubbliche che soddisfano in modo efficiente ed efficace i bisogni di tutti, e quelli della 
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collettività nel suo complesso non sono evocati allo scopo di attuare politiche demago-
giche e vessatorie. Ma spesso le finanze pubbliche non hanno queste caratteristiche. E 
comunque una programmazione fiscale che non ricorra a sotterfugi particolari, come 
quello dei paradisi fiscali e valutari, fa parte dei normali comportamenti del mercato.
Osserva ancora Forte che se l’economista non ha una conoscenza del diritto, non sarà in 
grado di formulare in modo soddisfacente le scelte fiscali dei soggetti per cui opera. La 
conoscenza del diritto finanziario è poi indispensabile a chi effettua decisioni di carat-
tere economico nel mondo della politica e della pubblica amministrazione. Quando si 
esamineranno le strutture dei vari tributi risulterà evidente che esse, in quanto regolate 
da norme di diritto tributario, richiedono, sia nell’economista sia nel decisore pubblico, 
una conoscenza non superficiale del diritto.
Infatti, è utile evidenziare che le istituzioni dell’economia pubblica sono, in genere, isti-
tuzioni regolate dal diritto. Pertanto l’analisi economica della finanza pubblica presenta 
anche rilevanti connessioni con il diritto amministrativo e, in particolare, con la conta-
bilità dello Stato e degli altri enti pubblici e con le norme che riguardano la condotta 
dei vari operatori pubblici (si pensi, a titolo esemplificativo, ai contratti di appalto per 
l’acquisto di beni e servizi da parte della pubblica amministrazione).
Ma, come già anticipato, vi sono anche altre discipline, oltre al diritto, che affrontano 
questi problemi: si pensi alla sociologia, alla scienza politica, alla storia, alla filosofia 
morale.
Sono molti, infatti, i legami con la filosofia morale, che aiuta a comprendere quali regole 
si pongono alla base dei comportamenti etici individuali e sociali, con la scienza politi-
ca, che studia i processi e le istituzioni con cui gli uomini prendono decisioni collettive, 
con la sociologia, che affronta il comportamento degli uomini in quanto membri di una 
società. Sono, inoltre, inevitabili i riferimenti alla storia, almeno a quella più recente, del 
ruolo dello Stato nell’economia italiana.
Ci si soffermerà, dunque, a considerare l’attività dello Stato nelle sue funzioni di regola-
tore dell’attività economica e di utilizzatore e ci si misurerà con i risultati degli studi di 
diritto pubblico, amministrativo e, soprattutto, tributario.

1.3 I soggetti dell’attività finanziaria pubblica
Per individuare le tipologie di attività che hanno rilevanza finanziaria e per delimitare le 
aree in cui avviene l’intervento pubblico, è necessario chiarire cosa si debba intendere, 
nel sistema italiano, per operatore pubblico.
In prima battuta il pensiero va allo Stato, ma il progressivo ampliamento dei compiti e 
degli obiettivi dell’intervento pubblico nell’economia ha fatto emergere, oltre allo Stato, 
altri centri di potere che hanno assunto nel corso del tempo la cura di alcuni interessi 
sociali di natura locale o di carattere settoriale. La prestazione dei servizi pubblici è, 
infatti, garantita anche da altri enti pubblici e, in particolare, dagli enti autarchici ter-
ritoriali (Comuni, Province, Regioni), dagli enti istituzionali (quali, ad esempio, gli enti 
previdenziali e assicurativi) e dagli enti pubblici economici (imprese pubbliche).
Quando si discute di economia pubblica (o di finanza pubblica), un aspetto che deve 
essere preliminarmente affrontato è l’individuazione dell’aggregato istituzionale di 
riferimento. Nei documenti ufficiali di politica economica del nostro Paese (come, ad 
esempio, il Documento di Economia e Finanza oppure il Documento Programmatico di 
Bilancio) si utilizzano diverse definizioni di operatore e/o settore pubblico.
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La definizione più nota, e che rileva maggiormente ai fini della presente esposizione, è 
quella di amministrazioni pubbliche, cioè l’aggregato di enti pubblici comprendente le 
amministrazioni centrali, le amministrazioni locali e gli enti previdenziali.
Premettendo che si tratta di un settore composto da un complesso molto vasto ed ete-
rogeneo di enti, si possono individuare i seguenti sottosettori:
> amministrazioni centrali: comprendono gli enti di competenza generale, pertanto 

le amministrazioni centrali dello Stato e gli enti economici, di assistenza e di ricerca, 
che estendono la loro competenza su tutto il territorio del paese (Stato, organi costi-
tuzionali, ex agenzie autonome ecc.);

> amministrazioni locali: comprendono gli enti pubblici la cui competenza è limitata a 
una sola parte del territorio nazionale (Regioni, Città Metropolitane e Comuni, azien-
de sanitarie locali, ospedali pubblici, università, camere di commercio e altri enti);

> enti di previdenza: comprendono le unità istituzionali centrali e locali, la cui attività 
principale consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso contributi ge-
neralmente a carattere obbligatorio (INPS, INAIL, casse professionali di previdenza).

I sopraelencati soggetti esplicano le loro funzioni (di spesa e di entrata) mediante tre 
diversi tipi di organizzazioni:
> enti generali di governo. Sono quegli enti di governo a carattere generale che svol-

gono le attività istituzionali come la difesa, l’amministrazione della giustizia, il man-
tenimento dell’ordine pubblico, e la gestione dei servizi a carattere prevalentemente 
collettivo finanziati con sistemi di entrata generali. In questa categoria possono ri-
entrare sia le amministrazioni centrali che quelle locali a seconda che svolgano le 
loro funzioni sull’intero territorio nazionale oppure su limitate parti di esso. Un’altra 
distinzione che si può fare all’interno di questa categoria riguarda il carattere funzio-
nale di tali enti: carattere polifunzionale se svolgono più funzioni; carattere mono-
funzionale se ne svolgono soltanto una;

> gestioni �iduciarie. Nelle gestioni fiduciarie è possibile individuare due parti: da un 
lato i contribuenti cui viene imposto di pagare determinate somme commisurate a 
delle loro caratteristiche e dall’altro dei beneficiari cui viene riconosciuto il diritto 
di usufruire delle risorse della gestione, nel rispetto di determinate condizioni. Le 
gestioni fiduciarie hanno ampia applicazione in ambito di previdenza sociale. Nei 
sistemi pensionistici, ad esempio, le risorse provengono dai contributi dei datori di 
lavoro e dei lavoratori e sono distribuite ai lavoratori quando sono giunti al termine 
della vita lavorativa;

> imprese pubbliche. Queste sorgono quando c’è necessità di produrre e distribui-
re beni o servizi che per proprie caratteristiche richiedono un’organizzazione della 
produzione di tipo industriale (diversa da quella di tipo burocratico propria degli 
enti) mediante un sistema di prezzi di tipo pubblico, cioè diversi da quelli propri del 
mercato privato.

1.4 I beni e i servizi dell’operatore pubblico
Nelle definizioni di contabilità di Stato e degli enti pubblici (contabilità pubblica), alla 
pubblica amministrazione fanno capo tutte le unità istituzionali le cui funzioni principa-
li consistono nel produrre per la collettività beni e servizi non destinabili alla vendita e 
nell’operare una redistribuzione del reddito e della ricchezza del Paese.
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I beni e i servizi offerti e/o prodotti dalla pubblica amministrazione non sono destinati 
alla vendita e non sono distribuiti attraverso i meccanismi di prezzo per i motivi che 
saranno a breve esplicati.
Al riguardo ricordiamo che i beni che soddisfano bisogni collettivi si chiamano anche essi 
collettivi, mentre i beni che soddisfano bisogni privati si chiamano, ovviamente, privati.

1.4.1 Beni privati
I beni privati hanno due caratteristiche:
> escludibilità: è possibile attribuire rispetto a tali beni un prezzo ed in tal modo im-

pedire a chi non paga di utilizzare il bene (ad esempio, solo chi paga un abito può 
comprarlo ed usarlo); ciò significa che è possibile, grazie al prezzo, regolamentare 
l’utilizzo di tale bene (Bosi);

> rivalità: è impossibile che più di un individuo consumi contemporaneamente lo stes-
so bene (ad esempio, se un individuo indossa un abito, non può indossarlo simulta-
neamente un altro individuo).

1.4.2 Beni collettivi
Come chiarisce Artoni: “in presenza di servizi connessi con il concetto di sovranità dello 
Stato (bisogni collettivi) è tecnicamente impossibile applicare un prezzo” in quanto tali 
servizi collettivi hanno le seguenti caratteristiche:
> non rivalità nel consumo, ossia il consumo da parte di un individuo è compatibile 

con lo stesso livello di utilizzo da parte di tutti gli altri componenti della collettività;
> non escludibilità tecnica o economica dal consumo, cioè non è possibile impedire 

il consenso a chi non ha pagato né è possibile limitare il consumo mediante l’utilizzo 
di un prezzo di mercato.

Così prosegue Artoni: “Fra i servizi che non sono oggetto di vendita rientrano anche quelli 
non connessi all’attività di investimento in opere pubbliche dello Stato o delle pubbliche 
amministrazioni, per le quali vale il principio della distribuzione gratuita”.

È possibile rilevare la presenza di alcuni servizi essenziali per i quali la componente di 
consumo individuale è dominante, ma per la cui diffusione esiste un elevato interesse 
pubblico. Tali beni e servizi, quali ad esempio l’istruzione, non hanno spazio all’interno 
del mercato in quanto, salvo una contenuta partecipazione al costo da parte dell’utente, 
non è possibile determinarne un prezzo.

Altra funzione essenziale connessa con il concetto di sovranità dello Stato e per questo 
affidata alla pubblica amministrazione è quella redistributiva con la quale lo Stato o un 
altro ente pubblico non si limita ad operare trasferimenti dai ricchi ai poveri, ma preve-
de l’erogazione di servizi a favore degli anziani con l’attribuzione degli oneri alle classi 
in età lavorativa o, con un riferimento territoriale, lo spostamento di risorse dalle aree 
più sviluppate a quelle meno sviluppate.
I beni collettivi, i soli che interessano in questa sede, si distinguono a loro volta in due 
gruppi:
> i beni pubblici, che sono non escludibili e non rivali. Di conseguenza, tutti possono ac-

cedere all’utilizzo del bene e possono consumarlo contemporaneamente (esempio: 
la difesa nazionale);
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> beni misti, che sono quei beni che presentano soltanto una delle caratteristiche dei 
beni pubblici. 

I beni misti si distinguono in:
• beni comuni, cioè quei beni che hanno utilità collettiva ma non hanno né prezzo né proprietà. 

Si distinguono, però, dai beni pubblici perché sono relativi a risorse limitate e soggetti a riva-
lità.
Sono caratterizzati da non escludibilità e rivalità: chiunque può usufruire del bene (non esclu-
dibilità) ma l’uso eccessivo dello stesso comporta una diminuzione di utilità, sino all’esauri-
mento del bene stesso, sia per l’intera collettività sia per ogni singolo successivo utilizzatore;

• beni di club, sono caratterizzati da escludibilità e non rivalità: possono usufruire del bene 
(escludibilità) solo coloro che abbiano determinate caratteristiche (ad esempio circolo ufficia-
li) o siano disponibili a sottostare a determinate regole (ad esempio pagamento di una quota 
o di un biglietto) coloro che sono ammessi possono liberamente (non rivalità) usufruire del 
bene.

Ulteriore distinzione tra categorie di beni, collegata ad una valutazione sociale e la cui 
definizione si deve a Musgrave, è quella tra merit goods (o beni meritori) e i demerit 
goods (o beni demeritori).
I beni meritori sono quei beni o servizi cui la collettività attribuisce un particolare 
valore sociale perché ritenuti funzionali allo sviluppo morale e sociale della collettività 
stessa: si pensi, ad esempio, alle cure sanitarie, all’informazione indipendente ecc. Spes-
so lo Stato soddisfa questi bisogni prescindendo da una domanda specifica dei cittadini, 
ma in conseguenza della valutazione dei vantaggi che l’intera società può trarne.
Antitetici rispetto ai beni meritori sono i cd. beni demeritori ovvero quei beni che si 
ritiene pregiudichino il progresso della società: si pensi, ad esempio, all’uso eccessivo di 
alcolici, sigarette, sostanze inquinanti, oppure all’uso di droghe. Lo Stato in questi casi 
cerca di limitarne i consumi, o attraverso un’elevata imposizione fiscale o con espliciti 
divieti.
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Domande di autovalutazione

1)  Un bene privato presenta le seguenti caratteristiche:
A. escludibilità e rivalità nel consumo
B. non escludibilità e rivalità nel consumo
C. non escludibilità e non rivalità nel consumo
D. essere di proprietà pubblica

2)  Un bene pubblico presenta le seguenti caratteristiche:
A. escludibilità e rivalità nel consumo
B. non escludibilità e rivalità nel consumo
C. non escludibilità e non rivalità nel consumo
D. essere di proprietà privata

3)  I beni misti sono:
A. rivali ed escludibili
B. non rivali ed escludibili oppure rivali e non escludibili
C. non rivali e non escludibili
D. nessuna delle alternative è corretta

4) Tra i beni di seguito elencati, quali rientrano tra quelli che soddisfano biso-
gni collettivi?
A. Corporativi
B. Privati
C. Pubblici
D. Unitari

5)  Nei confronti dei beni demeritori lo Stato dovrebbe:
A. non intervenire sui consumi dei cittadini
B. favorirne il consumo da parte dei cittadini
C. intervenire con imposte o altre forme di divieto per ridurre i consumi
D. nessuna delle alternative di risposta è corretta

6)  Nei confronti dei beni meritori lo Stato dovrebbe:
A. non intervenire sui consumi dei cittadini
B. favorirne il consumo da parte dei cittadini
C. intervenire con imposte o altre forme di divieto per ridurre i consumi
D. nessuna delle altre alternative di risposta è corretta

Risposte esatte: 1) A. , 2) C., 3) B., 4) C., 5) C., 6) B.
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Percorso riepilogativo

Scienza delle finanze

Ha per oggetto l’economia pub-
blica, cioè le attività economiche 
dell’operatore pubblico (Stato e 
altri enti pubblici)

Rapporti tra scienza delle 
finanze e altre discipline 
giuridiche e socio-econo-
miche

Diritto finanziario; diritto ammini-
strativo; contabilità dello Stato e 
degli altri enti pubblici; sociologia; 
scienza politica; storia; filosofia 
morale

Distinzione di beni colle-
gata ad una valutazione 
sociale (Musgrave)

• merit goods (o beni meritori) 
• demerit goods (o beni deme-
ritori)

Beni e servizi dell’operatore 
pubblico

Non sono destinati alla vendita in 
quanto caratterizzati da: non riva-
lità nel consumo; non escludibilità

Beni privati Sono caratterizzati da: escludibilità; 
rivalità

Soggetti dell’attività finan-
ziaria  pubblica nel sistema 
italiano di finanza pubblica

• amministrazioni centrali: Stato, 
organi costituzionali, ex agenzie 
autonome ecc.
• amministrazioni locali: Regioni, 
Province, Comuni, aziende sani-
tarie locali, ospedali pubblici, uni-
versità, camere di commercio ecc.
• enti di previdenza: INPS, INAIL, 
INPDAP ecc.
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